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Struttura del mio contributo 

 Mio background e approccio al tema

 Esserci oggi, in Aula Amaldi

 L’era nucleare 

(implicazioni, rischi e inquadramento storico)

 Il senso (peso) di responsabilità degli scienziati

 Le origini dell’impegno: come emerge un 
«attivismo» pacifista degli scienziati



Struttura del mio contributo 

 Parole-chiave (pace, disarmo, controllo degli 
armamenti, deterrenza)

 Costruzione di uno spazio culturale di dibattito, 
«transnazionale»

 Energia nucleare per scopi bellici / uso pacifico?

 «ingerenza» degli scienziati in temi di politica 
estera-di sicurezza?

 Il Doomsday Clock e il senso di urgenza



Gli eventi della guerra come radici 

dell’impegno

Enrico Fermi a Edoardo Amaldi – 28 agosto 1945



Io non mi sono trovato di fronte a questo 

drammatico dilemma  (Edoardo Amaldi)



«We have to learn to think 

in a new way»

«If the peril is understood, 

there is hope»

«Remember your 

Humanity and forget the 

rest»

Russell-Einstein Manifesto  
                                                       
9 luglio 1955

La responsabilità 

degli scienziati



Quando nasce un 

movimento 

internazionale di 

scienziati?

Pugwash (Canada), 7-10 luglio 1957



INTERNATIONAL SCHOOL ON

DISARMAMENT AND RESEARCH ON CONFLICTS 

ISODARCO
Frascati, giugno1966

Italian Pugwash Group: impegno nella 

SENSIBILIZZAZIONE e FORMAZIONE



Il caso italiano

Fase I: metà anni ’60-metà anni ‘70

Dibattito sul TNP / NPT (1968)

 Senso del trattato

 Contesto storico internazionale 

 Ineguale, fragile, imperfetto, ma….

Arms control tra le superpotenze 

(accordi bilaterali, dagli anni ‘70…)



Lettere aperte per il TNP



Caratteristiche e obiettivi

 Gli scienziati reclamavano 
un ruolo SPECIFICO, una 
voce in capitolo su quei 
temi

 Dimensione nazionale 
(talvolta persino locale) e 
dimensione transnazionale 
del loro impegno civile 
(volontario)

❖ Informare/educare/ 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica

(creare uno «spazio 
culturale» di dibattito)

❖ Interagire con la classe 
dirigente (in favore di arms 
control e détente)

(incursione degli scienziati 
nella politica estera e di 
sicurezza) 

❖ Costruire e rafforzare un 
network transnazionale 



Definizioni possibili

 anti-nuclear e peace 

activism Vs generico 

anti-nuclear activism o 

pacifism

 «social activation» Vs 

politicizzazione di 

una sezione specifica 

della società civile

➢ Arms control 

(graduale, faticoso, 

progressivo) Vs più 

vaghi e generici 

appelli per un 

disarmo generale e 

completo



Il caso italiano

Fase II: fine ‘70-inizio anni ‘80

Crisi della distensione

 Riacutizzarsi delle tensioni internazionali

 Crisi delle relazioni tra le due superpotenze 

(Euromissili, SDI di Reagan, etc..)

 Punto di vista europeo



Novembre 1981
817 firme di membri dei Dip. di Fisica delle Università italiane



Molteplici attività, in Italia:

spesso le stesse persone, ma una 

«naturale divisione del lavoro»

 USPID (Unione Scienziati per il Disarmo), dal 1982-1983

 ISODARCO (International School on Disarmament and Research on 

Conflicts), dal 1966 (Pugwash Italian group)

 Attività basate all’Accademia dei Lincei:

SICA group: Working group Sicurezza Internazionale e Controllo degli 

Armamenti, dal 1987 => in seguito «Amaldi Conferences»



USPID (Unione Scienziati per il 

Disarmo, 1982-1983…)

Eterogeneità politica, sfidante 

(pro e contro)

I Bollettini USPID come fonte

Statuto: 

Raise awareness

Engage decisionmakers

Media coverage

Fostering transnational 

dialogue on arms control

Broaden the network 

Establish a forum of open 

discussion





Il tempo della speranza
Da 3 minuti a mezzanotte a un periodo di grandi speranze e attività intensissime

Il «fattore» Gorbachev

Ottimismo per il nuovo corso in URSS

Cosa significa per gli scienziati 

(e la società in generale) 

Forum di Mosca 1986 e 1987 

Un mondo senza armi nucleari, per la 

sopravvivenza dell’Umanità



Scienziati e Diplomazia

«Peace through Science» 

(Evgenhi Velikov, consigliere di 

Gorbachev)

= foster cooperation, solving 

problems, building mutual trust



Gruppo SICA_Lincei (1987)

 (EA 29/7/1988) The purpose of the conference is not to negotiate

consensus or to influence political process. Toward that end, there will be

no publicity covering this conference beyond its existence, the agenda

and the participants, no joint agreement or conclusions or joint

proceedings or minutes will be urged”.

 [Si dice quale NON è lo scopo, si può dedurre quale sia lo SCOPO della 

conferenza, e in generale delle attività SICA? Probabilmente essere un 

forum libero di discussione tra esperti?] il loro obiettivo emerge in una 

lettera circolare che Giorgio Salvini manda a tutti i partecipanti alla conf. 

Giugno 1990. “In this way we think we can contribute effectively in

broadening knowledge and calling attention to subjects of particular

importance, thus promoting a greater consciousness in the international

community”.



Per una costruzione di una nuova 

Europa…

Umberto Colombo (pres. ENEA) => Giorgio Salvini (pres. Lincei) 5/1/1990

 Si parla del taglio da dare al convegno, in base a corrispondenza con P.P. …  

«Del resto noi stessi, nell’ultima riunione con Edoardo, avevamo concluso 

che sarebbe stato quanto mai opportuno spostare l’accento sulla 

collaborazione fra Est e Ovest dell’Europa nel campi della scienza e della 

tecnologia, dell’ambiente, dell’economia e dell’industria. Per costruire un 

futuro di pace non basta smantellare gli arsenali bellici, occorre creare le 

premesse per una costruzione in comune di una nuova Europa, senza 

commettere ingenuità politiche ma con chiaro senso strategico per 

quanto attiene agli obiettivi finali. Ed è quanto mai opportuno che il 

discorso sia fatto in una elevata sede culturale ……e in modo trasparente, 

vale a dire alla presenza di interlocutori non europei.  Mi pare… essenziale 

che gli americani comprendano bene le intenzioni di noi europei.



 Panofsky: Do we [still] need arms control if peace breaks out? 

 Grande apertura al mondo (1988 primo ISODARCO fuori 

dall’Italia, in Cina).

 Si comincia a menzionare anche l’AMBIENTE tra i problemi che 

richiedono una cooperazione generale di risorse finanziarie e 

scientifiche

Fine anni ‘80…
Cambiamento molto rapido del contesto 

internazionale



Tutto «sotto controllo»?

 Fine della Guerra Fredda e processo di Arms 

control 

(fine anni ‘80-inizio anni ‘90)

Verso un mondo meno condizionato dalla 

dimensione nucleare e più stabile-pacifico?

 Quanto sono rilevanti i problemi relativi alle 

armi nucleari nel contesto post-bipolare della 

fine della Guerra Fredda?



«Reliquie/Residui 

della Guerra Fredda?»

o Riunificazione tedesca e riconferma dello status non-nucleare della 
Germania

(Two plus four Treaty, 1990)

o Conferenza di Revisione del TNP – 1995

      (1995: Premio Nobel per la Pace al Pugwash)

      (2017: Premio Nobel per la Pace a Ican)

o CTBT 

(Comprehensive Test Ban Treaty) – 1996… MA….

o TPNW Treaty on the Prohibition of Nuclear Weapons 

(2017 =>2021)…MA…



Gli anni ‘90 e 

il regime di Non Proliferazione nucleare

❑  Il caso Iraq

❑  Sud Africa 1991-1993 (nuclear reversal)

❑   Gestione dell’arsenale nucleare dell’ex-URSS 
(1992)

(Ucraina – Kazakhstan – Bielorussia)

❑Prima crisi nucleare Nord Corea (1993-1994)

Verso l’uscita dal TNP nel 2003

❑ India – Pakistan: test 1998



1995 

Premio Nobel per la 

Pace 

al Movimento Pugwash e 

a Joseph Rotblat 

(nella foto:

l’allora Segretario generale 

del Pugwash Francesco 

Calogero e Joseph Rotblat) 

Un dialogo da Nobel

«Insistere nella convinzione 

che ci fosse una via d’uscita»



(non-state) actors e disarmo

 Individui

 Associazioni

(nazionali, o persino locali, ma spesso con 

connessioni transnazionali)



(non-state) actors e disarmo

 Esperienze Internazionali

(e.g. Pugwash, World Federation of Scientific Workers, campagne 

internazionali, appelli come il Freeze, etc.)

 Organizzazioni / Associazioni nazionali

(FAS e UCS negli Stati Uniti, SANA in Gran Bretagna, etc.)

 Contesto Italiano

(ISODARCO, USPID, il gruppo SICA e altre attività 

basate all’Accademia dei Lincei…)



The Doomsday clock

 Dal 1947 a oggi... 

(ultimo aggiornamento 27 gennaio 2026)



Fonti 

 Documenti di archivio  
(EA, Lincei SICA, USPID…)

Rintracciare il network: 

dove scrivevano/dibattevano, corrispondenze

 Progetti di storia orale

 Articoli, saggi, storiografia



Alcune considerazioni

 Superare la narrativa «embedded» => collocare i temi di ricerca nella 
storia della Guerra Fredda

 Legacy di tutto quel periodo

 Non limitarsi a investigare l’impatto

 Approccio pragmatico alla pace: distensione basata su arms control e 
negoziati

 Ruolo degli esperti: uso consapevole della competenza scientifica come 
uno strumento

 Le attività italiane come hub per contatti, relazioni, discussioni…

 Che strumenti ci sono? Studiare i trattati e la loro «manutenzione»



Impegno degli scienziati e 

movimenti per la pace
E’ difficile ergersi a giudici degli scienziati occidentali che, sotto l’incubo della barbarie nazista, 
costruirono le prime bombe, o di quelli sovietici, che risposero all’invito di Stalin dell’agosto 
1945, di spezzare il monopolio americano della bomba atomica. Oggi però è urgente rendersi 
conto che la situazione è molto cambiata e che le nuove ricerche a fini militari avvicinano 
continuamente il rischio di guerra nucleare anziché servire alla difesa del proprio paese. 
Poiché le armi nucleari procurano distruzioni inimmaginabili a chi attacca, a chi si difende e a 
chi si trova in mezzo, la guerra nucleare, indipendentemente da ogni considerazione morale, è 
priva di utilità politica e militare. Sarebbe solo, come ripete un rapporto recente delle Nazioni 
Unite, l’”ultima follia dell’uomo”. 

Gli uomini di scienza, che dovrebbero saperlo meglio di chiunque altro, oggi dovrebbero 
imporsi una scelta radicalmente pacifista e lavorare con tutti i mezzi per favorire soluzioni di 
disarmo. Hanno fatto questa scelta anche molti degli scienziati americani che in passato hanno 
lavorato come consulenti di agenzie militari governative o del presidente stesso: York, Brown, 
Perry, Garwin, Kistiakowskj, Wiesner, Bethe, Killian, Dyson; molti altri no. 

Ma né l’azione degli scienziati-colombe, né il dialogo fra gli scienziati dei blocchi contrapposti 
può essere sufficiente a fermare la corsa agli armamenti e a ridurre il rischio dell’olocausto 
nucleare. Senza l’interesse e l’appoggio dell’opinione pubblica e la presenza attiva dei 
movimenti pacifisti, l’iniziativa degli scienziati, per quanto generosa possa essere, non avrà le 
gambe per fare camminare visioni radicalmente nuove della sicurezza e del problema pace-
guerra nell’era nucleare.[…]

[Roberto Fieschi, 1983



«…e penso sempre 

con piacere che 

quando a un certo 

punto io scomparirò ci 

saranno sempre nuove 

generazioni che 

andranno avanti…» 

Edoardo Amaldi, in C. 

Rubbia, P. Angela, 

Edoardo Amaldi, 

scienziato e cittadino 

d’Europa (Leonardo 

Periodici, Milano, 1992)

Edoardo Amaldi, ispiratore 

e capostipite, e altri



«Maggiori le competenze, maggiori le 

responsabilità sociali»….

«Gli scienziati non vivono e lavorano in 

uno spazio vuoto e asettico»

Roberto Fieschi, Claudia Paris De Renzi, Macchine da 

guerra. Gli scienziati e le armi (Torino: Einaudi,1995)
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